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LA CADUTA DI LUZZATTI, 

ROMA, 19.. 
Avendo votato la maggioranza 

dei radicali contrariamente al 
Ministero nella seduta di ieri, 
i membri radicali del Gabinetto 
si sono dimessi. Luzzatti in una. 

seduta di Gabinetto che ebbe 
luogo tra le 22 e 24 si dichiarò 
solidale con essi e tutto il Go- 
verno è dimiss:onario, e presentò 
ogzi le sue dimissioni al Re; 
domani le annuncierà al Par- 

lamento. Resta intanto in carica 
per il disbrigo degli attari cor- 
renti. 

La Sodufa di sal til vob 
Riepiloghiamo e annotiamo la seduta di 

‘sabato che provocò la caduta senza infamia 
e senza lodo del ministero. 

Svolte le intorrogazioni.— lunga e vi- 
vace e tumultuosa una di F. Chiesa sulla 
remissione di querela fatta da Ruspoli. a 
Mancini che l’avea accusato di gravi ad- 
debiti — si passò allo svolgimento delle 
mozioni sul termine da imporsi alla Com- 
missione che esamina il progetto di rifor- 
ma elettorale. 

Parlò primo Bissolati, e il euo discorso 
fu blando verso il Ministero, aspro contro 
la Commissione che accusava di voler sep- 
pelire la riforma elettorale. 

Fera — oratore, blando anch'egli, pei 
radicali, verso il Ministero — attaccò la 
Commissione, dicendo speciose le motiva-. 
zioni del dilazionare la relazione sul pro- 
getto. 

Lacava, presidente della Commissione, 
spiegò il tenore dell’ordine del giorno, 

- votato il quale, essa « deliberò di convo- 

carsi senza indugio per iniziare la discus- 
sione generale come era stabilito nell’ordeui 
del giorno medesimo. La discussione gene- 
rale si iniziò nella riunione successiva, il 
che prova che la Commissione era ed è 
consapevole del dovere che le incombe, di 
esaminare cioè il disegno di legge, di met- 
tere la Camera in condizioni di discuterlo. 
La commissione si riunirà nuovamente gio- 
vedì per proseguire la disuussione. Seguì 
una brillante discorso di Barzilai, per i 
repubblicani, avverso. alla Commissione e 
alGoverno. 

« Parlerò — disse — per giustificare il 
silenzio di noi, repubblicani (ilarità) non 
«per dare amarezze a Luzzatti (che non 
ne sono uso da un anno) quantunque sul 
progetto di riforma elettorale abbia voluto — 
accontentare sia quelli che vogliono sia 

quelli che detestano la riforma elettorale : 
musicalmente il progetto può definirsi. « al- 
largato ma non troppo» (éar.) Il progetto 
ridurrà il contingente degli elettori, per 

‘ la naturale ritrosia dei ‘cittadini a sotto. 
___ 

porsi ad esami. 

L'on. Luzzatti ha trascorso fra i libri 
la maggior parte della sua vita, in ideale 
commercio coi magni spiriti dei tempi de- 
corsi Si comprende come,. asceso al Go-_ 
verno, l’on. Luzzatti dovesse sovratutto 
dare incremento ai buoni studi (st ride). 
Il Consiglio dei ministri è stato più volte 
trasformato in un consiglio accademico, il 
presidente del Consiglio in un rettore ma- 
gnifico, il Parlamento in un’alta Sapienza, - 
ove dalla Camera e dsl Senato si sono di- 
scusse questioni meramente teoriche, con 
la necessaria ‘conclusione di non venire a 

conclusione alcuma. ( Viva: IMarità). 
Così il Senato deliberò di non r.formarsi. 

così spiego 
la proposta. di Bertolini, sonniniano di 

nascita, giolittiano di elezione: più che 
non ingenuamente impulsivo alla Sonnino, 
accortamente astuto allo Giolitti, La esist 

missione ha esorbitato dal. mandato avuto 
° dalla Camera». Combatte quindi gli argo- 
menti della Commissione. Poi analizza la 
situazione stessa, osservando che vi è una 
maggioranza che or si restringe ora si al- 
lunga, ma che non prende la sua ispira- 
zione dal Presidente del Consiglio, non è 
a sua disposizione per attuarne il pro- 
gramma, ma guarda altrove, guarda a chi 
involontariamente abbia abbandonato il 
‘Governo e che dell’on. Luzzatti è il pre- 
«decessore ed anche il contemporaneo (ila- 

| Ditta E. 
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rità su tutti i banchi, ridono anche Gio- 
litti e Luzzatti). 

L'on. Luzzatti tiene lo' scettro del reg- 
gente, ma la porpora imperiale è sulle spalle 
dell’on. Giolitti. 

Quest’uome finche si trova nella Camera 
costituisce un perturbamento! (Vivissimi 
applausi, approvazione dell’Estrema e so- 
pra altri banchi, cemmenti). 

«L'on. Giolitti. o vada al Governo o vada 
nell'Asia Minore (vivissima ilarità), dove 
col procedimento dell’ostracismo gli ateniesi 
mandavano e Milziade ed Aristide e quanti 
più becemeriti, anzi perchè precisamente 
benemeriti. della patria costituivano però 
un perturbamento per la pubblica cosa e 
un pericolo per la libertà. (Ilarità, com- 
mernti). 

Giolitti. — Ma se sono tornato appena 
da alcuni giorni da Cavour! 

Barzilai. — Avevamo-dunqua il reggeute 
e l’imperatore : ora abbiamo anche il prin- 
Cipe erelitario. (Ilarità : tutti gli sguardi 
si rivolgono su' Bertolini). 

« Ricordi, on. Luzzatti, che proprio oggi 
30 anni lei votava per Marco Minghetti, 
che cadde; Lacava contro. Nel ricordo 
trovi la luce ela forza della sincerità. Lei 
è come Re Lehar. Orbene non ceda alle 
lusinghe di Rsgana e Gonerilla, non divida 
fra di esse il suo regno! Pensi che la po- 
vera Cordelia meriterebbe almeno la dote 
che a lei dava il re Lehar, la schiettezza ! 
(Bene)! Ella, on. Luzzatti, dovrebbe rom- 

pere uno stato di cose insostenibile. (Bene! 
bravo! all’Estrema e su alcuni banchi di 

Sinistra). Ella dovrebbe sentire in quest'ora 
la nostalgia degli studi. (Ilarità). E ricor- 
derò anche le parole che il profeta dell’ In- 

dia diceva, anticipando la vista del Nir- 
vana: « Gli uomini addolorati divengono 
filosofi e nella contemplazione dei loro do- 
lori trovano sollievo! (Viva ilarità). On. 
Luzzatti! Affronti il dolore! (applausi e 
congratulazioni senza numero). 

Parla in seguito Chimienti, e poi Lux- 
satti. E gli accusa Barzilai di essere ca- 
duto nel nihilismo. 

« Chi deve governare ? L’ imperatore no, 
il principe ereditario no (ilarità) il reg- 
gente neppure, i 

Klla on. Barzilai, sa che la critica è la 
potenza degli impotenti... Ella si sente 
fuori della possibilità di governare: che 
cosa, domando io, rimane? Niente! (Com- 
monti). Io ho mutato il Parlamento in una 
accademia : ebbene, se l’accusa fosse vera, 
io ne sarei lieto. (Commenti). 

Le Accademie non pesano sul bilancio 
dello Stato, come: invece la legge sulla 

scuola primaria, quella dei ferrovieri, del- 
l’acqua potabile, e l’accrescimento dei mezzi 
della difesa della Patria. Dal resto sono 
modesto ; tant'è che miaccontento di pochi 
mesi di novara Il mio progetto non val 

niente? E allora com’è che ha reso av- 

‘versarii degli amici e. viceversa, e ha in- 
detto lei a rompere, dopo un anno, il si- 
lenzio ? 

«Il Ministero ha finora pochi avversarii 
palesi, ma ne ha di occulti. Questi ultimi 
erano nostri grandi amici quando noi ot- 
tenemmo la quasi unanimità in un voto di 
questa Camera. Orbene, prendano il co- 

raggio a dus mani, e votino contro ». 
Spesso interrotto dalla Sinistra e dall’ E- 
strema Luxxatti difende il progetto, con- 
cludendo che ‘chi vuole la riforma voti pel 
Governo, chi non\la vuole voti contro. 

In mezzo ad un chiasso indiavolato parla 
Martini in difesa della Commissione, Mu- 

provocando interruzioni da ratori contro, 
Bertolini. 

i © © È A Parla Giolitti. 
“Quando accenna a parlare Giolitti si fa 

un grande silenzio. Egli sostiene, dopo 
trent'anni che non si fa niente in propo- 
sito, la necessità ‘d’ allargamento di suf- 
fragio, data la grande evoluzione econo- 
mica e sociale avvenuta nelle masse. 

«Quando si atfronta il più grave pro- 

blema della vita pubblica di un paese, si 

ha il dovere di risolverlo a fondo. L’eleg- 

gibilità, 1° indennità parlamentare, la nuova 
procedura elettorale, sono argomenti 
vanno studiati a fondo. Nulla vi è di peg- 
gio, in un paese, che esso non sia rappre- 
sentato in modo sincero. (Benissimo)». 

Sostiene la necessità quindi che non si 
assegnino termini alla Commissione che 
rappresenta tutti i pa:titi della Camera. 

Accenna di discordare da Luzzatti nel. 

criterio della capacità elettorale : 

Mason 
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A FIDUCIA MORI i KIA SFIDUCIA 
«Io non credo, ad esempio, dice, che 

un esame sulla capacità ad adoperare le 
ventiquattro lettere dell’alfabeto debba 
costituire un criterio per giudicare la que- 
stione che interessa le classi popolari. Non 
so se si debba dare o non dare agli ispet- 
tori scolastici la facoltà di creare qualche 
elettore. L'argomento va discusso con cri- 
teri più larghi. (Bene). 

« Concludendo, dichiaro che voterò qua- 
luuque ordine del giorno il quale non 
suoni sfiducia alla Commissione. (Applausi). 
Perchè il paese ha bisogno di essere si- 
curo che il Parlamento sia davvero la sua 
rappresentanza sincera e completa. (Applausi 
prolungati da quasi tutti i settori). 

Gli applausi durano parecchio. Vanno a 
stringere la mano -all’on. Giolitti poi di 
cento deputati. 

Dopo altre dichiarazioni di voto, per 
appeilo nominale votarono 264 per un or- 
dine del giorno Porzi «Udite le dichia- 
razioni della Commissione, la Camera passa 
all’ordine del giorno» ; 69 no, un aste- 
nuto. : 

Quasi tutti i radicali votarono coi socia- 
listi (Girardini, dei friulani, era assente 
— Luzzatto votò contro — gli altri fciu- 
lani Ancona, Valle, Morpurgo, Hierschel 
votarono l'ordine del giorno. 

Erano assenti Odo ico, Chiaradia e Rota). 
© _ ea 

La crisi. 
Come si risolverà ? 

Senza un voto di fiducia o di sflducia 
Luzzatti si è dimesso. Era nei destini. 
Visse con la unanimità e con la fiducia 
equivoca ; dovea morire senza sfiducia, La 

sfiducia veramente c’ era, a Luzzatti la in- 

vocava negli ultimi tempi, con... 

sue parvle cadevano nel vuoto. Tanto poca 

dignità gli si attribuiva. Era inchiodato al 

potere come un fantoccio, per burla. L. 

sfiducia non venne aperta e dichiarata; 

era, latente, sì, dec:siva. Ma latente; tanto 

è vero che nessuno sabato sera si sognava 

a Roma di crisi, e pochi giornali del mat- 
tino ieri l’annunciaro20 ;. si era così av- 

vezzi alla vita senza . infamia e senza lodo 

del ministero, che non si sospettava l’ ul- 

timo resto di dignità in Gigione. Inveca... 

La crisi apparentsmente è 

cata dal voto dei radicali, cha avrebbero 

indotto i ministri Sacchi e Credaro al 

ritiro. Ma i deputati radicali si erano af 

frettati a spiegare ch? il voto loro coadan- 

nava la commissione, non includeva sfi- 

ducia nel Ministero. La caduta ha altre 

Stata provo- 

‘origini. Il fatto è questo : che commissione 

o no di mezzo sopra la riforma elettorale, 

ponte d’approccio tra i radicali ed i gio. 

littiani gittato nella magnacharta di costi- 

tuzione della maggioraaza, quelli votarono 

contro questi. Altro fatto è questo: che 
Luzzatti nel suo discorso con audacia avea 
invocato un voto politico in cni si dicessa 

‘ da chi non vuole la riforma elettorale di 

e chi la largire la sfiducia al Ministero, 

volava la riforma mostrasse la fiducia nel 

Governo. Come avesse parlato un Cavagnari 

qualunque e non il Presidente del Con-i- 

glio!. La Camera non volle concedere a Lu z 

zatti un voto politico sia pure di sfiduc' 

‘ C'è di più e di peggio. D.po Luzzati. 

parlò Giolitti, E questi noa sogoò neppure 

di usare una sola**Parola pro o contro il 

Ministero. Anzi, vicev. rsa, deplorò che una 

questione di procedura fosse stata mutata 

in questione di grande importanza — la 

botta toccava specialmente Luzzatti — e 

mostrò di non essere contento dei limiti 
poco democratici seguati nel progetto luz: 

zattiano pel diritt) elettorale, 

 Luzzatti era colpito in pieno petto — e 

questo che nessuno ancora notò nei com- 

menti della crisi va rilevato. E’ Gic- 

litti che fece cadere il Ministero, entrando 
con uno spunto nel merito del progetto e 
dichiarandosi più largamente democratico 
Gi Luzzatti e dei radicali. 

causò ene quella demarcazione 

OM 3 
Tate 

corag-. 

gio; ma non veniva préeso-sul-strio; e lef 

‘cato, sindaco, ancor davvero non.. 

E’. Giolitti che   
  

tra l’Estrema e il resto della Camera che 
noi — modestamente lo ricordiamo — l’al- 

tro giorno in un articolo proprio sul pro- 

getto elettorale-avevamo segnalato. E° Gio. 

litti che fece cadere il Ministero nel marzo, 

come il nostro argo l’aveva segnalato su 

queste colonne sulla fede d’un parlamen- 

tare vensto. 

Comes risolvere ora la crisi? Noi ci ri- 

chiamiamo a quanto abbiamo scritto in 
quell’articolo. Il. voto di sabato alla Camera 

divide l’Estrema dai costituzionali. A que. 

sti spetta quindi esclusivamente il potere 

‘in persona di Giolitti. 
I radicali armeggiano già — leggete il 

Secolo — pet una intesi di Giolitti col- 

l’ Estrema, avendo egli manifestati criterii 

larghissimi nella:riforma del suffragio. Di- 

menticano che l’ Estrema votò .contrò Gio- 

litti che volle la fiducia nella Commissioue. 
Dimenticano che si può essere costituzio- 

nali è più democratici dell’ Estrema. 

Su queste colonne non si propugnò forse 

il suffragio universale ? atos. 

Quanto costa. r antilericalismo 
Gomes dos Santos chiude, una sua cor- 

rispondenza all’Avvenire d’ Italia con questi 
periodi, che meritano riportati come com- 
plemento della requisitoria di’ Luigi Bar- 
zini, pubblicata lunedì: 

Che cosa costa al paese il settarismo 
i grossolano e odioso del governo ? Che costa 

la tirannia esosa ed insopportabile dei 1916 
portoghesi senza religione. su più che 5 
milioni di portoghesi che ne professano 
una sola? E” interessante saperlo! 

La legge che creò il registro civile, creò 
i relativi funzionarii, uno per ogui consi- 
glio municipale, con un emolumento in 
media di 450) lire annue. Il carico è di 
i,350,000 lire. 

  

nico di 25 a 30 milioni annui, 

‘curare la prosperità del paese, ma so 

La legge di espulsione delle congrega- 
zioni pose a carico dello Stato gli innu- 
merevoli asili, scuole, ricoveri, ospedali, 
ricreatorii, ecc., che le. stesso  congrega- 
zioni sostenevano mercò la carità nazionale. 

Questo carico è stato calcolato dal go- 
verno su la base di 7 milioni e cinquecento 
mila lire. La legge diseparazione non po- 
teva gettare nella miseria i sacerdoti, che 
attualmente sfruttavano dei beneficii è che 
erano esclusivamente pagati dai proventi 
del registro religioso; e ciò rappresenterà 
un carico di 4 milioni annui, che-il go- 
verno dovrà iscrivere nel suo bilancio. 

Senza contare poi dodici milioni di au- 
mento di spese non destinati ‘ad applica- 
zioni produttive, in miglioramenti, in opere 
agricole o industriali; ma semplicemente 
per soddisfare lo spirito d’intelleranza di 
un esiguo gruppo di individui, che le cir- 
costanze ha reso padrone dei destini della 
nazione.... 

Ora, è da chiedersi che una nazione che 
è la più gravata di imposte e che ha un 
bilancio di 350 milioni con un deficit ero- 

possa con- 
cedersi il lusso di gravarsi ancora di spese 
improduttive per il preconcetto antireli- 
gioso e per il settarismo d’un man polo di 
intolleranti!!! 

Ma che importa ciò agli uomini che oggi 
dominano? Essi non. stanno al potere ‘per 

0 ed 

unicamente per soddisfare le loro lamene 
tevoli passioni.... 
  

Notizie Vaticane 
  

L'onomastico del S, Padre. 

‘ Roma, 19. — Numerosissimi telegrammi 
sono giunti per l’onomastico del S. Padre, 
che oggi ha ricevuto le Presidenze delle 
cinque Unioni per gli auguri. 

Il corpo della guardia pontificia vestiva 
l’uniforme.ai mezza. gala. Nel cortile di 
S. Damaso all 11.30 suonarono alternati- 
vamente concerti la guardia Palatina e la 
gendarmeria pontificia. 

IRE 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Tolmezzo 
Ancora della strana lettera sindacale. 
Le botte da orbo che alcuni credenti 

hanno giustamente appioppate sulle spalle 
del sindaco ancor non.... onorevole di 
Tolmezzo, a proposito della strana sua let- 
tera sindacale, ebbero l’approvazione ed il 
plauso non solo dei cattolici, che videro 
in essa una ingiustificabile offesa alle loro 
avite credenze, ma anche dei benpensan x 
i quali chiamarono quella lettera un *insulsa 
provocazione, che mai e poi mai si sarebbe 
aspettata da un uom? che si vuol far pas- 
sare per il più colto, il più educato ed il 
più..... furbo dei popolari carnici. 

L’ascensione e l’arrivo al potere dello 
Spinotti, il deus ex machina carnico, nel 
mentre aveva suscitate dalla sua parte le 
più grandi speranze, quasi egli fosse la 
panacea di ogni male soc siale, aveva messa 
l’altra parte in una certa prudenza, che 
collimava colla paura.. 

Non ebbero però tale paura alcuni cre. 
denti, i quali, ingiustamente provocati 
hanno avuto il fegato di scrivere quello 
che hanno scritto; e va data loro ampia 
lode. 

Sembrerà forse a qualcuno troppo ro- 
vente qualche loro frase? Qual meraviglia 
che l’abbiano usata ?.. Se l’offesa - fosse 
stata diretta alla loro persona, essi avreb- 
bero avuto certamente il coraggio e la 
virtù di perdonare, od almeno di compa- 
tire, commiserando l’uomo: ma erano le 
idee insultate, quelle idee che essi libe- 
ramente credono e sinceramente profes- 
sano, e tale considerazione inasprì il loro 
animo credente ed educato, il quale, vi- 
stosi aggredito da un cinico volterianismo, 
chiese con tutta ‘ragione il motivo di tal 
maniera di procedere. 

Ma non è questo, ciò ch’io voglio far 
‘ sservare in quella... inqualificabile let- 

ra: essa contiene dell’altro. 
« Pare, si trova ivi scritto, che le au. 

torità Superiori non prestino molta fede a 
quella virtù toumaturga ». 

Ma, se è lecito, signor Spinotti, avvo- 
. onore- 

vole, per qual motivo e con qual fiue ti- 
rate in ballo le Autorità Superiori ?... Vo- 
lete forse, per vostra maggior garanzia, 
far passare, come loro merce, quell’ insano 
giaccbinismo -che trapela ad ogni parola 
della vostra lettera ? 

Via! Se serivete alla giacobina, siate 
poî tanto coraggioso e leale da non farvi 
usbsrgo nè trincerarvi dietro ‘quelle auto- 
rità, che la dottrina nella fede evoluta, 
‘vedè come un pruno negli occhi. Si tratta 
della più elementare lealtà; e ci pare che 
non è pretender molto, l’esigerla da un 
avvocato, e per giunta sindaco, quantun- 
que ancor davvero non... onerevole. 

Abbiate il coraggio dei vostri scritti e 
delle vestre azioni, in modo speciale ora 

in arrivo splendido assortimento 
du Lab 
della "PA alta novità 

  

‘che siete ai primi passi dei vostri ‘atti 
sindaco-sociali. 

Non vi pare! In caso diverso, la paura 
e la diffidenza s° infiltreranno in molti dei 
vostri fidi segugi, i quali, sconcertati, di- 
ranno, se pur non l’ hanno già detto :- Se 
così floscio e flavo è il mattino del nostro 

dio, qual ne sarà il meriggio? 
Un'altra volta-si deve essere più leali, 

più coraggiosi e sopra tutto più. vira furbi, 
signor Spinotti, ‘avvocato, «sindaco daunt 
davvero non..... onorevole. 

Cividale 
Mercato. 

(18). Oggi ebbe luogo il FORroaEe doi neo 

trasportato quello do 25° rrenta gi 1 
festivo. Molti e splendidi animali sul mer- 
cato bovino; ma però, mancando i mer- 
canti forastieri non bene edotti dell’anti- 
cipo del mercato benchè reso di pubblica 
ragione e quindi. recatisi sui mercati di 
S. Giovanni di Manzano e Percotto, non 
vennero conclusi molti affari. Fu venduto 
della buona quantità di burro da L. 2.60, 
a L. 2.80.:l Kg.; delle. molte uova, da. 
L. 6 a L. 7 al cento, ne vennero aspor- 
tate per l’estero. © 

Accidente che poteva essere mortale. 
Oggi verso le 17 il nominato Qualizza © 

Michele di Antonio d’anni 47 da Clastra 
di S. Leonardo, si avviava a casa. Quando 
sì trovò sulla riva detta «della Barbetta » 
trovò un carro trainato dà buoi e volendo. 
salire senza fermare il veicolo, cadde sotto 
il carro in modo che la ruota posteriore 
del carro vuoto gli veune a passare sul 
torace. Non risulta abbia riporta ito. delle 
fratture ad eccezione di gravi contusioni 
per le quali dovette ricorrere: all’ Ospedale 
civile, 

Afta. 

Pur troppo l’abbiamo alle porte la tanto 
temuta malattia nel bestiame, l’afta epi- 
zootica. Oltre il. confirie italiano, nel limi- 
trofo territorio irredento, tanto nella Stiria 
‘come nel Goriziano, essendo regioni state 
dichiarate infette, i mercati furono chiusi. 
Non rimane per ora di illeso, che il Friuli 
orientale oltre il confine. Speriamo che, e 
con le provvide disposizioni e con il buon 
senso degli importatori, sia risparmiata, 
alla nostra regione, una tale pericolosa 
epidemia che apporterebbe’’ un ‘danno 
enorme. 

Un pacco di esplosivi. 
L'altro giorno al nostro ufficio. postale 

pervenne da Genova un. pacco, diretto ‘a 
S. Pietro, pacco . che destò i sospetti nel- 
l’ impiegato il quale avvertì l'autorità. 
Apertosi il pacco anzi ichè. contenere medi- 
cinali come era dichiarato conteneva degli 
esplosivi. 

Furono iniziate pratiche per scoprire il 
mittente del pacco. 

   



  

    

  

  

          

    

  

Enemonzo 
Consiglio comunale. 

In seduta 12 corr. — presenti 8 cons. 
su 15, una assenza giustificata e le ‘altre 
DO — vVelbnero approvati con voti unamini 
i segueuti oggetti : 

1. Restauro del pontè sulla strada comu- 
nale Enemonzo Colza, lavoro da eseguirsi 
in via economica, autorizzando all'uopo una 
spesa per L. 450. Dato incarico alla Giunta 
per l’eseguimento. La delibera è stata di- 
chiarata immediatàmente èsecutoria atteso 
l'urgenza, di provvedere. 

2. Deliberato come sopra pel riatto di 
un ponticello sulla strada Enemonzo Preone 
per la spesa di L. 400. Svincolo della cau- 
zione daziaria, cinquennio 1906 - 1910. 

3. Bospesa proposta costruzione vasca 
in cemento nell’acquodotto di Quinis; in 
seguito a prosta degli stessi Consiglieri della 
frazione interessata. E qui si fa osservare 
che esserido imminente la costruzione del 
nuovo acquedotto coin. per l’acqua pota- 
bile non sarebbe ragionevole ora incontrare 
delle spese inutili per tale inotivo. Sarebbé 
un progresso economico alla rovescia ! 

4. Riatto strada (Qunis al mulino De 
Marchi-Grassi pel trasporto acqua potabile 
pel bisogno dei frazionisti. Autorizzata dla 
spesa in Li. 60,00 per una volta tanto. 

5. Provvedimenti per l’annuale manu- 
tenzione strade comunale. Autorizzata la 
Giunta preparare analogo regolamento da 
sottoporsi poi al Cons: per l’ulteriore ap- 

| provazione, 
6. Di nuovo sull’appalto dazio. Riforina 

al capitolato conforme i suggerimenti del- 
l’autorità Superiore (Ministero delle Fi- 
nanze), Di 

Nella seduta precedente 5 cort. — il 
Consiglio, per atto di deferenza, rinviava 
due oggetti perchè nella trattazione inter- 
venissero anche i rappresentanti delle fra: 
zioni interessate, dovendo appunto risolvere 
sui loro interessi. Lio credereste ? Ma è pio- 

| prio vero che neppure questa Volta fecero 
atto di presenza; ed intanto i due provve: 
dimenti vennero rimessi... alle calende grè- 
che! I frazionisti elettori che conferirono 
il mandato a quei signori sanno di essere 
così bene rappresentanti? Con ciò non 
s’ intende fate delle inginîazioni, chè anzi 
rifuggiamo, ma semplicemente per dire che 
una volta accettato il mandato e che il 
tempo e le circostanze riot pemettessero 
poterlo continuare sarebbe atto doveroso» 
declinarlo. Perseverando in certi sistemi 
non si può che attendere la pubblica di- 
sapprovazione | : 

Per la èlezione del Parroco. 

(17). Il 2 Aprile p. v. alle 3 pom, iu 
questa Chiesa parrocchiale avrà luogo il 
comizio formato dai capifamiglia per la 
nomina del Parroco locale. Unico concor- 
rente è il M. R. D. Antonio Lupieri, at- 
tualmente Economo Spirituale in Endiionzo. 
La elezione non va neppur messà in dub: 
bio: basta conoscete l’ èntisiastica Stima 
di questi popolani pel sacerdote. 

Il comizio sarà presieduto dalla Giunta 
Municipale con a capo il Sindaco, coll’in- 
tervento del R. Commissario Distrett. ; vi 
sarà pure un rappresentante dell’Autorità 
Diocesana. i 

Auguri e felicitazioni | 

Aggressione notturfia. 0 
pèr rivalità d’amòre. 

Il 16 corr. verso le ore 2130 a Maiaso 
un certo Luigi; soprannominato Bidin, 
d’anni 22 circa, muratore da Raveo, mes 
sosì in agguato, attese che uscisse dalla 
casa del fu Giacomo Pascoli il giovane 
Arturo del Comutì di Gitiseppe d’anni 18, 
segantino, nato e domiciliato in Enemonzo 
e lo assalì a colpi di bastone causandogli 
delle contusioni al gomito, spalla è fianco 
sinistro ed al dorso nonchè una ferita 
lunga cent. 8 con arma da taglio alla 
mano destrà; il tutto dichiarato guatibile 
in 20 giorni; salto complicazioni. 

L’assalito si difese energicamente è riu: 
scì a svincolarsi dalle mani dall’aggres- 
sore e fuggire. Anche il Bidin rimase fe: | 
rito call’avversario, crédesi pure con arma 
tagliente, al labbrò superiore ed inferiore 
ed alla parte destra del naso, compiuta 
l’aggressione il Bidin fuggì per Rated, 

Si dice che il movente dell’Aegressione 
fosse la gelosia sorta nel Bidin per la di- 
ciassettenne Pasvoli Lucia fu Giacomo vérào 
cui aspiràva, e con la quale amoreggia il 
del Comun |! Lario 

Diverse possono essere le cause di sì 
malaugurato effetto ! noi lasciamo ad altri 
il compito di -sciggliere la matassa e dife- 
rire il colpevole all’Autorità giudiziaria per 
la’ meritata ricompensa. 

. dpsilon 

Faedis 
La Biblioteca Circolante. 

La Biblioteca Circolabti di Faedis ha 
cominciato assai bene a lavorare. Ora conta 
un bel numero di soci i quali continuano 
sempre a far propaganda. — 

Dispensa ogni mese una bella quantità 
di fogli volanti dell’Unione Popolare. ed 
altri. i 

Per maggior comodità del pubblico la 
Biblioteca resta aperta per la distribuzione 
dei libri anzi cle da mezzogiorno alle due, 

“ma invece per 2 ore dopo le funzioni Ve- 
spertine. Dario 

Fiume 
Nuova denominazioni 

Nell’ultimà Seduta del ns. Consiglio Co- 
munale tenutasi mercoledì p. corr. si è 
deliberato di Chiamare d’orta innanzi il 
noslro Comune Fiume Veneto è non Fiuine 
di Pordenone, affiné di evitare i disguidi 
postali che facilmente sSuccedevano con la 
vecchia denominazione, 

| Usate l'Acqua. 

Pordenone 
Alla Scuola d’ aviazione. 

(17) Oggi nell’acrodromo della Scuola di 
aviazione, il triestito Giovanni Widmar, 
di 19 atini, che stà addesttàndosi per etti- 
seguire ll brevetto di pilotà aviatore, com: 
piè, con ui Blètiot, setté giri dell’aero* 
dromo, volando con perfetta sicurezza al- 
l’altezza di 50 e poi di 100 metri. Dom&- 
nica o lunedì il Widmar farà i prescritti 
voli pet il conseguimento del brevetto. 

Anche l’altro triestino, Mosca, che era 
caduto ccl suo Blèriot, ha ripreso oggi i 
voli. Il suo apparecchio, che si era gua- 
stato nella caduta, potè essere rapidamente 
riparato. Il Mosca volò oggi molto bene, 
presenti molti signori e signore di Porde- 
none. 

Giuramento della reclute «7.0 Lancieri» 
(19). Oggi a S. Foca, comnne di San 

Quirino, si sono adunati i diversi distac- 
camenti del 7.0 Lancieri Milano dovendo 
aver luogo il giuramento delle reclute della 
classe 1891. 

Il reggimento trovavasi. tutto unito, 
quando sopra di esso comparve inaspettato 
l’aviatore Cagno iiontato sil suo biplano 
Farman; un applauso fragotoso salutò il 
coraggioso pilota; e mentre egli eseguiva 

sella dei cavalli intonavano l'inno del reg- 
gimento. 

Poscia Cagno fece altri voli portando 
seco a bordo diverse persone. Al banchetto 
tenutosi dopo la cerimonia partecipò anche 
la rappresentanza del nostro comune. 

Cassa Operaia $. Giuseppe. 
Questo benefico sodalizio, che raccoglie 

i sudati risparmi degli operai, é che dà 
modo ai soci di potersi svificolare dagli 
usurai, ha tenuto oggi l’assemblea generale. 

E' stato approvato ad unanimità il bi- 
lancio 1910 che si è chiuso con ui utile 
doppio di quello precedente # si è fatta la 
nomina delle cariche vaeanti. 

Anche quest'anno si è potuto constatare 
l’ascéhzione lerita, nia sicuta della Cassa, 

beiù 100 mila lire. 
Non dubitiamiò che merdè la buona vo- 

lontà dei nuovi eletti, la Cassa continuerà 
la marcia ascenzionale a beneficio sopra- 
tutto delle classi povere, ché ifì Questi 
tempi di crisi, tatito bisogtio harino di es- 
sere aiutato, 

Sammardenchia. 
Funebri. 

(17). Stamane ebbero luogo i funerali 
del povero Nazzi Giovanni chè furono una 

pianto. La salma su carrozza di II classe 
fu trasportata dall’Ospitale nel cimiteto 
del paese natìo ove il fasto mondano non 
dispiega la sua pompa, ma l’ umile lavora- 
tore dei campi ron v° entra che col cappello 
in Mano pregafido l’ eterna pàce; 

Molti dei paesani aspettàvan con torcie 
l’arrivo della salma fin presso Cargnacco 

chia, Qui avvenne una Bcelia pietosa. La 
madre del defunto volle ad ogni costo 
aspettar in questo luogo l’arrivo del feretto 
e piarigendo dirottametità è dato un bacio 
alla cassa l’accompagnò sorretta dal supet- 
stite figlio Eorico fino alla sepultura. 

Présso i casali del Ledra fuori del paese 
s° era foîmato il lungo è mesto corteo a 
cui presero parte oltre i parenti 6 i com- 
paesani tutti, diversi dei paesi limitrofi. 

Diverse e splendide le corone dei pa- 
renti ed amici, 

Dopo la Messa solenne ed esequie il fu- 
nebte convoglio proseguì al cimitero ove 
la salma fu deposta presso la tomb del- 
l'amato genitore, 

Cassacco 
Ferimento in rissa. 

In iuhà osteria del paese fra certi Zotino 
Dometiaco e Di Giusto Giuseppe nacque 
una rissà per ragioni di giudeo. Il Di Giusto 
con un coltello ferì l'avversario alla fegio: 
intefscapolate destra. guaribilè in giorni 
dieci : ‘ i i i 

Il fetitore ju dennunciatò. 

Note è commenti 
Cavaliere meritevole, — 

— Nell’elefico dei funzionari licenziati dal 
ministero della pubblica istruzione su pro- 
posta della commissione incaricata di ‘epu- 
rare quel dicastero, è inelusu il nome del 
rag. Giovanni Bergognoni. Il ministro, on. 
Credarò; dopo il licenziamento ha inviato 
il seguente dispaccio al suo ex-dipendente : 

« Mi è grato comunicarle che la S. V. 
è stata nominata, su mia proposta, 
liere della Corona d’Italia ». 

Dunque pat reggiungere una croce di 
cavaliere basta acquistarsi tali meriti nelle 
pubbliche Amministrazioni; da costringere 
una commissione epuratrice ad... epurarci. 
À patto però che metta (per nulla non c’è 
la proposta personale dell’on. Credaro) il 
suv zampino la'setta viscida della masso- 
neria, 

  

    

A proposito di Massonaria; 

Alche a Parigi — comes è Udine — i 

al Grand’ Oriente si danno déllè « sedute 
bianche > alle quali sono ammessi i pro- 
fani che sono esclusi dalle sedute nare — 

barone capitano Abignentée — st licet parvis 
componere magna — nel sighor Valabrègu: 
Così l’altra sera — come ‘appunto informi il 
Matin — in una seduta bianci il Valebrè-   i gue spiegò -— su difficoltà mossa da un 

‘ profano — come gli spiriti incatnandosi 

tc in 

aleune evoluzioni, i soldati montati sulla 

la quale ha girato nel decorso esercizio 

solenne dimostrazione di stima e di com-| 

a 2 km. circa di distanza da Sammarden-. 

cava. 

massoni si dilettatio di spiritismo. Anzi. 

oh inolto nere! E anchè Parigi ha il suo   

abbiano i vestiti 1. «Se si ammette che gli 
spiriti siano gli agenti principali del feno- 
meno, si ammetterà che possedendo essi 
il potere di farté un corpo intero, possoro 
avere pure quellò di fire gli abiti, D'altra 
parte, sè si spiegano le apparizioni con lo 
sdUppiamento della personalità, poichè 
questo doppio Agisce a distanza e pefslede 
poteri superiori a quelli Gi6 ha quando è 
in vità, nulla Si uppone a ©he il duppio 
materializzi non degli abiti ma delle ap- 
parenze degli abiti». 

Simpatica mossa. 

I consiglieri cattolici di Milano Hanno 
Svolta l’altro giorno in Consiglio Comunale 
ùna interpellanza sul fifcafo iveri, por- 
tandovi gli elementi di una tecnicità 8u- 
superiore nella disanima del fenomeno, e 
illustrando i ritbdi con efficacia derivata 
dai pfindipi hestri. La discussione dell’in- 
tefpellanza; Su proposta dei socialisti; vénihe 
rifviata j ciò chè horn toglie nè il merito 
nò la felicità della mbssà dei dattolie;, 
. Già in antecedenza era stata svolta nel 
Consiglio Comunale. di Torino analoga mo- 
zione da quei consiglieri, cattolici,  tho 
provocò studii dettagliati di una commis- 
sione di tecniei e una 
menti. 

Noi, rilevandolo, plaudiamo a questo 
atteggiamento dei cattolici, che dimost:a 
ecmne essi sono tutt’aliro che assenti dalla 
vità è dai grivi problemi la cui mancata 
soluzione pesa in modo speciale sulla classe 
inferiore, e che rivela ..al. pubblico coma 

Serie. di provyedi- 

Mentre i bloccardìi si sperdono in quisqui- 
le di persecuzioni politiche, i cattolici 

san portare lumi nuovi alla. soluzione dei 
sopradetti problemi, 

Uno schiaffa. 
L’ Osservatore Romano ci informava l’al- 

fro ieri di un triste episodio; accaduto a 
oma, 
«Il sacerdote Pasquale D’Ambra durante 

il passaggio di un corteo funebre recante 
il labaro massonico ricevette uno schiaffo 
per non essersi tolto il cappello. L’aggres- 
sore sarebbe un noto inassone.- La cosa 
avrà molto facilmente seguito in tribunale, 

Il fatto, quantunque isolato, è gravis: 
simo. Un rappresentante di coloro che in 
home della libertà di coscienza si mettofio 
Spesso di proposito là ove passa un funs- 
fale, un corteo religioso, una processione, 
con cappello in testa 6 posa evidentemente 

o, schiaffeggia un ministro della 
eligione che ha il torto di passare pet 

caso; davafiti ad tun labato massonico. 
Quando si dice libertà..... 

Si 8 no — no esi 
«... Per l’appunto l’on. Gerolamo Gatti, 

attuale teorizzatore della Democrazia ri- 
fale, partecipava alle polemiche della 
«Nuova Terra », allora diretta da chi 
scrive queste linee, canzonando in nome 
del Marxismo Questa ottimisticà utopia del 
« Capitale democratico », categoria ignota 
helle classificazioni della economia  socia- 

. Cronaca 

  

‘a divertite il pubblico così. 

  

   

lista. Il ‘che. rileva. senza intenzioni di 
ironia ma per la pura cronaca delle evo- 
luzioni umane e dei curiosi « chessè-croisè » 
che #Yvengono in questo grati « cotillon » 
ch'è la vita: giacchè propriò in questi 
giorni il - Bacci, banditore nél 1902 del 
« Capitale deiocratico », chiudeva il Con- 
gresso dei &.ntadini di Bologna da lui 
presieduto, riaffermando la « lotta di classe» 
Goé legge sovrana e unica via delle ascen- 
sioni proletarie ». 

E queste righe non crediatele d’un cle- 
ricale — sono del socialista prof. Zibordi. 
Da esse formatevi un’idea sulla serietà 
delle convinzioni socialiste. 

  

INTERMEZZI 

IL RE COLONNELIO.. 

  

Annundiatà itinàòzi tempo, e quindi 
Shientita, la iiotmina del Rs d’Îtalia & c6- 
lonnello spagnuolo al reggimento Savoia 
ora è un fatto compitito. Anzi ha già su- 
scitato al Senato le proteste del Vevcovo 
di Madrid e del senatore Carlista Peyrò: 
lou e le controproteste di Canalejàs e del 
senatore Valdeterazzo ambasciatoréè di Spa- 
gna presso il Quirinale. Ma ciò non ci rie 
guarda se non in quanto di Questa discus- 
sione gli auticlericali d’Italia faraono sui 
loro giornali tn’arma contro i clericali 
esteri, sempre nemici, sempre nemivi;.:. 
Chi, fra gli anticlericali, si guasterà di 
più il fegato saranno certamente i sovyer: 
sivi. I sovversivi — sottolineate — anti. 

| mibitaristi ed antimedievali.’ Sarebbe gu. 
stoso il fatto. Chs di più militare di voi 
uniforme di colonnello che. ui Re mandi 
per una commissione — naturalmente alt» 
blasonata ed alto-militare — ad un altra 
Re? Ma la quintessenza del militariemo 
dispendioso e di pura parati! E thedi 
più scioccamente . medievale di queste io- 
mine. onorarie. di Sovrani di naziohi 
estere a comandi alti o bassi (Vittore E, 
Il: fu nominato caporale francess da Na: 
poleone III) dell'esercito ? Un tempo; sì, 
queste nomine — reali ed effettive. — 
aveano un significato ed una portata pra- 
tica. Oggi sono una di quellè cerimonia 
vuote che si usano come segio di amicizia 
più o meno ufficiale è più o m8no ‘intima 
e che fanno dire al Signor Rifléssivo: «S- 
non hanno altri m.... di meglio per di- 
mostrare la loro amicizia...» Volevamo 
adunqus dire che l’anticleficalismo è mi 
raeoloso : fa divenire difansori del Trono i 
sovversivi; baluardi dell’esercito gli anti- 
militaristi, e bardi del medievo gli spre- 
giudicati. Miragoloso l’anticlericàlismo è 
e gustoso -- sarebbe, dicevamo. Ma le più 
gustose situazioni, frustate dalla tipetizione; 
annoio, Ed è da gran pezzo che, al- 
meno in Italia, gli anticlericali si on dati 

  

Cittadina 

  

  

Telefono. del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

DIARIO SAURO 

Martedì 21 — s.' Benedetto. 

Elere e mercati detta Provincia 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

La tragica fine di un ciclista, 
Precipita nel Natisone. 

Ci telefonano da Cividale ore 10.30: 

Stamane alcuni sabbionai recatisi a rac: 

‘cogliere sabbia nel letto. det Natisone, 
presso il Ponte di S. Quirino, rinvennero 
il cadavere del giovane Giovanni Sturam, 
impiegato presso il Banco Zanutta di Ci- 
‘vidale. 

Lo Sturam erasi ieri recato a fare una 
Bita in bicicletta sino a Zorzento. Alla sera. 
Sebbene un po’ altiecio volle riprendere la 
via del ritorno e anzichè prendere la via 
maestra, si mise a battere una scorciatoia. 
Causa l’oscutità, e la poca sicurezza de- 
rivata dall'abuso dell’alecol io Sturàm pre: 
cipitò nel Natisone da una altezza di circa 
venti metri rimanendo cadavere sul colpo. 

In tasca gli fu trovato l’orologio fermo 
Sulle ore 3.8. Lo  Sturam era sposato da 
un anno, lascia là moglie in stato indteres- 
sante. i 

. Bares accusa Simeoni 

Giacomo Bares, l’assassino di Giuseppe 
Piemonte, prima di partite per le carceri 
di Firenze ha sporto denuncia di furto 
contro Giuseppe Simeoni. 

Il Giudice Istruttore aprì un’ inchiesta 
‘dalla quale risultò che il Simeoni aveva 
rubato in danno alla negoziante Anpelina 
‘Passero quaranta 0;cinquanta centesimi, 

Lo Simeoni fu rinviato al 
Pretore del I. Mandamento. 
  

Palme d' Olivo. 
Anche quest'anno la ditta M. Savonitti 

di Udiné provvederà le palme d’olivo alle 
spett. Fabbricerie che le passeranno subito 
ordinazione per iscritto. Quelle che ‘hanno 
opportunità di rititarle a Palmanova pos- 
seno ordinare al sig. Faustino Pellizzoni 
di colà. 

  

è 

giudizio del. 

Una baraonda 
per una jupe - sans - culotte 

Ieri nel pomeriggio durante lo svolgi- 
merito: del programina della banda del 79: 
fanteria alcuni monelli, vedendo paesats 
ufia signorina indossante una Sottana en- 
trave, scambiandola per una jupe culotte, 
cominciarono a gridare: Abasso i bregons ! 

| e & seguire la malcapitata che, spaventata 
per la folla che la seguiva e pet lo grida, 
s'era data a cortere. Per via Cavour, via 
Savorgnana la disgraziata giunse al Teatro 
Sociale ove riparò. La folla, composta da 
un migliaio circa di persone, si fermò di- 
nanzi al teatro continuando nella Gagnata, 
e alla fine, psi l'intervento di alcuni a- 
genti di P. S., si allontanò. La signorina 

potò così riprendere libera la sua strada e 
correte alla propria abitazione a mutarsi 

d’abito. 

Commissione pet la repressione 
è della pesca e caccia abusiva. 

Avendo il Governo del Re approvato lo 
stanziamento nel bilancio provinciale dei 
fondi occorrenti per la repressione della 
caccia e pesca abusive, la Deputazione Pro- 
vinciale ha ricostituita la Commissione per 
i neccessari provveeimenti, pominando a 

| presidente il cap. Rubazzer cav. Italico, 

Bolletttno Giudiziario. 

Raimondi cancelliere alla Pretura di S. 
Daniele è richiamato in setvizio è destinato 
al Tribunale di Venezia — Venghi aggiunto 

‘alla cancelleria della Pretura di S. Daniele 
trasferito a Mortara — Buanuacore idem 

«a Mortara idem a S. Daniele — Torran 
aggiunto di cancelleria alla Pretura di 
Udine è contermato. 

Beneficenza 
In memoria del def. sig. Giuseppè Mo- 

naro, già messo comunale, il sig. Umberto 
Turchetti ed altri otto suoi amici versarono 
nelle magi del Patroco del SS. Redentore 
L: 9.50 a beneficio di due povere fami» 
glie di detta Paftocchia. 

Le. famiglie baneficate, sono Franzolini 
Filomena, abitante in Via Anton Lazzaro. 
Moro N, 23 e Cristofoli Cimiotti, abitante 
in Via Villalta N. 29. 

‘o alla sua malattia ;   

SOTTO | CIPRESSI. 
Comoventissimi riuscirono sabato sera i 

funerali del compianto Zampis Edoardo, la 
povera vittima del lavoro. sr 

All’ accompagnamento funebre presero 
parte nna moltitudine di operai. Nella 
Chiesa dell’Ospitale parata a lutto ebbero 
luogo le èsequie, accompagnata dal mesto 
suono dell’organo. Terminate le funzioni 
di rito il fev.o parroco don Giuseppe Co- 
melli disse brevi paf.le ricordando le po- 
vera vittima, la vedova‘i due miseri or- 
fani. 

Ricompostosi il funebre corteo mosse 
verso il Cimitero. 

Seguivano la bara un fratello ed un 
cognéto dello Zamipis, il cav. Malignani 
direttore dell’offitinà Elettrica. il Sen. co. 
A. di Prampero presidente della Società 
Elettrica; il siddaéo grand’uff. Pecile, 
l’ass. Pico, 6 mòlte altfe notaàbilità citta: 
dine. 

Moltissime le corone, parté portate è 
mano, parte appoggiate sul carro, 

1. La squadra impiegati del Torre. 
2. Il personale dell’Officina 
3. Società Cementi Friulana. 
4, I parènti al lorò caro; 
o. La mh&ihma ed il fratello al caro 

Edoardo. a 

Malignani. 

6: I compegni dell’offlcina di Pertà 
Gemona. - i 

T. Oonbiglio U’ Amministraziohé della 
S.tà Elettrica Friulana. 

8, Il Personale Tramviario al Capo De- 
posito. 

9: Cugini Bontèripo é Piccinini. 
10. La famiglia ed i figli. 
11, Impiegati è operai Sotietà Friulana 

Elettrica». 
12, Direttore della Società F, E. 
13: Petsonale dell’Officina elettrica Driesi 

di Tarcento. 
A porta Poscolle il cav. Maligoani porse 

l'estremo saluto alla salma; 4 nomg della 
Società è déi compagii di lavoro, 

Un furto alla ferrovia. 

Venne arrestato certo Alfonso Deloma 
d’anbi 23, impiegato ferroviaro,. perchè 
iutore del furkb d’ud rmnanidotto  d’ottoné 
per la presa d’acqua in danno delle ferro- 
vie dello Stato. Fu pure arrestato per ri- 
cettazione doloso ut ottonaio. 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi ùrica, Arterioscle= 
rosi. Chiedere opilscolo Efatis a Felice 
Bigleri e C., Milano; 

CRONACA SPICCIOLA 
Auto - carro ribaltato. — Questa mat- 

tina l’autc-carro della ditta Rizzani «che 
indava a preudere cemento alla fabbrica 
sita fuori porta RSnchi, per scadsare bri- 
scamente un carro, ribaltò. Non si hà de- 
plorare alcuna disgrazia. 

  

  

In libertà provvisoria. — Furono tri- 
lasciati in libertà provvisoria Luigi Un 
settini e Giovanni Bin arrestati per il 
furto in danno d’in filegname in via Ma- 
rinoni; ipa 

Femore fratturato — Ieri venne ace 
colta all’Ospitale la bambina Misan Gilda, 
l’anni 7 avendo riportato accidentalmente 
la frattura del femore destro. Venne di- 
:hiafata guaribile in giorni 40. 

- 2 

2 a " a 

L'egoismo dei malati. 
Scrive il Renon chs per il medico una 

delle prime qualità è quella di conoscere 
la psicologia del malato : perchè altro è 
essere padrone della scienza medica, altto 
è il saperéè efficacemente esercitare la pro- 
fassione, Sono cose affatto diverse. Tanto 
Jliverse, che spesso i malati preferiscono 
un medico con un grado d'istruzione me- 
lia ai più sapienti clinici, e ciò perchè il 
vrimo avrà l’arte di sapere ben compren- 
lere e soddisfare i bisogni del pazigate. 
L'egoismo è la tota dominante dello stato 
d’animo dei malati. i 

L’univetso per essi si limita alla loro 
‘sofferenza e alla necessità di farla cessare; 

Rivoluzioni, terremoti, guerre, epidemie 
le più spaventevoli, hanno per il malato 
un’importanza assai secondaria — Egli non 
si preoccupa che di guarire. 

Il medico quindi che ben conosce questo 
egoismo, si guarda bene, estrando nella 
stanza di un malato, di occuparsi 0 di paî- 

lara di altra cosa che non si rifsrisca & lui 
non trascura alcun 

dettaglio è mostra volersi assicurare con 
serupolo se lè sue minute prescriziohi sono 
state bene eseguite. 

L’esagerazione di questa premura nòn 
nuoce mai. Il malato è l’essere più facil- 
mente suggestionabile ed imprassionabile 
che si possa imaginare. 

Visitando ua artritico, un gottoso, il me- 
dico si prepara a sentire — spacialmente 
se la malattia data da molti anni -- una 
ipfivita filastrocca di disturbi, di dolori, 
di incomodi ch8 egli ben conosce, ina pure 
li ascolta, betichè sappia che con una curà 
ben f.tta di Antagra-Bisleri (di Milano) e 
con l’uso di Acqua di Nscera-Umbra (Sor- 
gente Angelica) tutti i disturbi rapidamente 
miglioreranno e in molti casi scompariranno 
affatto. 

  

Estrazione del Lotto - 18 marzo 
VIBRARE OI 
BARI BETA) 
RERRNZ 99 ee O 
MILANO Al BA dd — 9 "6 
NAPOLI ego Di DO 
PALERMO, 41 — 71 — 39 — 13 — 73 
ROMA e LA) 
TORINO: << 2a 42 0 1 
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| ramente umano, sia — e più — dal punto 

    
Un uso commendevole. 

Non saprei trovare pafolé acctonce per 
encomiare il filantropico è civilissimò ùso, | 

« onorare — in occasione di decessi, di 
come si dica — la memoria del defunto». 
colla beneficenza. 

Alle torce, ad altre pompe esteriori che si 
tributano come pegno di stima è di affetto | 
alla persona Scomparsa vengono sostituite 
oblazioni pér questa 0 quell’operà benefica, 
per l'Istituzione A, per la Opera Pia B, 
per lo scopo filantropico C. Segno d'affetto 
e di stima si ha sia nelle torcie e nelle 
corone come nella oblazione: la privazione 
pecuniaria, nel rapporto alle facoltà 
dell’offerente rappresenta l’ entità del 
sacrificio in cui consiste veramente l’atte- 
stazione del sentimento. 

Ma c’è una differenza. 
Mentre coi segni materiali di lutto e di 

rimpianto non si ottiene altro scopo — se 
non sì vuol calcolare quello di dare im- 
pulso al commercio e alla industria — 
nell’altra forma invece di onorare « bene- 
ficando » si compie un’opera di carità, 
per noi cristiani, di fllantropia per coloro, 

. 88 ca ne sono, che non credono. 
Tanto più devo lodare il sistema di ono- 

rare i defunti « beneficando » in quanto 
esso si sprigiona, imponendosi, dalle più 
evidenti teorie cristiane. Infatti la fede ci 
insegha che uno dei mezzi per suffragare 
le anime dei defunti è quello della ele- 
mosina. Anzi dopo la preghiera viene subito 
l'elemosina. si 

Tanto l’ahtico che il nuovò testamento 
sono in ciò espliciti. E la tradizione cri- 
stiana non è dubbia. In molti paesi di 
campagna vige l'usanza che la famiglia 
del defunto distribuisca il pane ai poveri 
del paese in. vantaggio dell’anima del de- 
fuato. Le distribuzioni di elemosine ma- 
nuali in altre forme non ha diversa ori- 
Gine. E° poi la stessa Fedé che con San 
Palo ci consiglia una carità ingegnosa èd 
industriosa, per la quale i più illuminati 
preferiscono di fare la «carità»; diremo 
così, organizzata, in luogo della manuale 
agli accattoni., Sia dai punito di vista pu- 

divista religioso ho é è miglior mèzzo per 
onorare i defunti che la beneficenza ad 
opere sante ed Istituzioni Pie. E il costume 
è molto diffuso. 

Ciò che non è diffuso, e lo meriterebbe, 
è il concetto di comprendere tra le isti 
tuzioni pie anche quelle di propaganda. 
Non scenderò in minuti dettagli, m’accoti- 
tenterò di uu solo esempio. A Udine il 
Terz’ofdine Francescano ha istituito na 
biblioteca circolante per fornire alla 
bramosia di leggere di tante persone, e 
specialmente di giovatii, un pascolo innocuò 
proficuo. Ebbene non è essa una istituzione 
che merita di essere aùnoverata — pel 
beve morale che compie — fra quelle degne 
d'essere aiutate? Quello che ho detto per 
questa opera, si può ripetere di tante altre. 

Giunta prov. amministrativa 
Affari approvati 

Udine. Trasformazione mutuo con la Cassa 
di Risparmio per l’atrio del Cimitero. Ade- 
sione del Comune all'Unione Veneta delle 
biblioteche popolari — Aviano. Concessione 

  

Francia (oro) 100.44 
Lon ‘ra (sterline) 25,40 
Germania (marchi) 124.17 
Austria (corone) 105.72 
Pietroburgo (rubli) . — 267,83 
Rumania (lei) 99.90 
Nuova York (dollari) 5.20 
Turchia (lire turche) 22.80 

IN TRIBUNALE. 

Presiede Turchetti Giudici Rieppi e - Pa 
vanello P. M. Tonini canè. Cafanelli Diféh= 
Bori cav: Pollis e Doretti: i 

Falso in cambiali. 
Brem Antonio, fu Domenico, detenuto, 

da Orsaria, P.ttoni Gio.Batta fu Luigi di 
anni 25 è Orgnano Celso. di Giuseppe pre: 
sentemente al Cariadà, sono imputati di aver 
falsificato due cambiali per la somma di 
L. 1000 sorprendendo la buona fede dsl 
signor Piccinini, Arturo rappresentante la 
Società <« Paterna è ( 

Il Brem fu altre volte condannato per truffa. 
Il Tribunale condanna il Brem a tre anni 

e sei mesi di reclusione e assolse gli altri 
due per non provata reità. 

  

PRETURA I. MANDAMENTO. 

Giudice Borsella, P. M. deleg. Tornaga 
canc. Torraca. 

Un disertore austriaco. 
Futzer Paolo di Giovanni Alpino austriaco 

sì presentò un giorno a S. Giovanni di 
Manzano dichiarandosi disertore (egli veste 
divisa) ma diede false generalità. Fù ciò 
nonostante internato a. Milano, come suo 
desiderio, ma a fronts del divieto d’allon: 
tarsi non mantenne la parola. 

Il Giudice lo condannò & 10 giorni di 
arresto e 41 ra d’ammenda oltre alle 
spese. 

Sempre Bambin. 

Orzani Antonio che ha in sulle spalle 
più condanie Che anni; he ha aggiunta 
una nuova alla lista. 

dannato a 20 giorni di carcere. 

I contravventori alla polizia &tradale. 
Francescato Pietto di Umberto posto in 

controvvenzione, dal vigile Zanini; si prende 
38 lire d’ammeida sostituite dalla ripren- 
sione giudiziale. l gr 
— Bitri Francesco di anni 18 di Luigi 

fu per la medesima ragione, si prende 10 
lire di ammenda, 

— Ed anche Piutti Gino di Luigi di 
anni 28 cocchierè, si busca lire 8 d’am- 
menda. 0 i 
— Ultimo è il noto Venier Attilio già 

fattorino telegrafico, che viene condannato 
a IL. 13 d’ammenda. i 

Furono tutti difesi dall'avv. ufficioso 
Gino Zagato. 
  

Cimera di Commercio di: Udine, 
Corso medio dei valori pubbli:i e dei 

cambi del giorno 18 marzo 1911: 
Rendita 3 3/4 O[o netto 104.01 

» 3 1[2 O[0 netto 1.93.88 
» 30/0 2. 

Azion . 
Banca d’ Italia 1528.5)9 
Ferrovie Meridionali 687.76 

» Mediterranee . 440.88 
Società Veneta 910,25 

Cambi (cheques - a vista). 

  

tefreno per la scuola militare d’aviazions 
— Marano. Aumento salstio allo scrivano, 
all’ incaricato della pubblica illuminazione 
ed alla guardia municipale — Rsmanzacco. 
Id. id. al regolatore dell’orologio — Corde- 
nons. Id. stipendio a impiegati. — Rava- 
scétto. Id, id. al segretario — Socchieve, 
Id. id. al medico. -— Ampezzo. I. id. alla 
guardia campestre. — Vivaro. Id. id. al 
vetenerario — Marano, id, id. alla levatrice 
e salario ad uno spazzino -- Tramonti di 
Sotto. Aumento tariffa prestazioni in na- 
tura — Tarcetta. Tariffa tassa famiglia, 
Tariffa daziaria — Caneva. Accoglimento 
domanda dei malghesi pet assegno combu:. 
stibile — Casarsa; Cavazzo Carnico. Cassa 
previdenza impiegati comunali. Elenchi sup- 
pletivi — Cividale. Id. id. Recupero L. 300 
per trattenuta su aumento stipendio. — Re- 
manzacco. Affitto pozzo privato. 

Sequals. Accettazione prestito L. 10800 
pèt costruzione edificio scolastico di So- 
litàbergo — Villa Santina. Mutuo per edi- 
ficio scolastico — Travesio, Costruzione 
acquedctto : prestito di L. 10000 — Ca. | 
vasso Nuovo. Acquedotto: transazione Ta> 
vabi Dante — Pinzano. Consorzio ponte. 
Tianzazione col Comune di Forgaria per 
pagamento contributi arretrati — Reasa. 
Affranco cancni — Campoformido. Mutuo 
suppletivo con la Cassa depositi e prestiti 
peiflucali scolastici. Mutuo con la Cassa 
di Risparmio di Udine pei lavori delle 
scuole di Bressa e Basaldella, 

Decisioni varie 
Premariacco. Consorzio « Veterinario. A- 

dotta d’ufficio il capitolato e la conven- 
zione pel Consorzio, fssatido la residenza 
del titolare in Premariacco — Faedis, Ri- 
cotto maestra Caterina Cavalcanti per pa- 
gamento stipendio. Diffida il Comune a pa- 
gate, salvo a provvedere d’ufficio — Ovaro 
Povoletto, Moruzzo, Prata di Pordeneno. 
Bilanci 1911. Autorizza l’eccedenza della 
soVraimposta. 

Rinvi 

Sacile. Bilancio preventivo 1911, 

In sede di contenzioso. 

Dinanzi alla Giunta prov. fAmm. in se- 
duta di contenzioso fu discusso il ricorso 
prentato da Giacomo Mazzolini contro il 
Consiglio Com. di Socchieve che lo di- 

chiarava inelegibile perchè percepiva alcun 

.Giocunda Chiatandini di Luigi di mesi 2; 

CRONACA TEATRALE 
TEATRO SOCIALE. 

ahi TED Aia 
Questa sera riposo. ; 
Domani settima rappresentazione della 

opera « Aida», | ; 
Iu settimana avrà luogo la serata d’onore | 

della signorina Alice Zacconi. 

depp è 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 12-al 18 marzo 1911 

  

NASCITE. 
Nati vivi maschi 14° femmine 15 

» morti » ii Sp Ra 

» sposti » dl » han 

Totale N. 81 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

“Umberto Gremese fonditore con Lucia 
Petrozzo cisslinga, Evangelista Gaàuis dom- 

messo di studio con Maria R:jatti casa- 
liga, Luigi Garavini esercente con Luigia 
Bertuzzi casalinga, Giuseppe Gentile fer- 
roviere con Adele Bertossi casalinga, Ca- 
millo Facchini rapp.te di commercio cen 
Catterina Blasich civile. 

. MATRIMONI, 

Luigi Croatto guardia daziaria con Adele 
Furlano casalinga, Domenico Zoratto agri- 
coltore con Amalia Della Rossa casalinga. 

_ Dario Ceschia di Valentino di mesi 2, 
Fiorello Sclabi di Renato di giorni 8, 

Evelina Vau di Guglielmo di afini 5, Maria 
Barbetti di Antonio di auni 2; Luigi Bian- 
chi di Luigi di anni 1} Meretti di Massi- 
miliano di anni 112, Antonio Rjatti-fu 
Francesco d’anni 53 villico, Teresa Fio. 
rida'ved. Della Torre d’anni 54 casalinga, 
Maria Franzolini-Pegoraro d’anni 61 vil- 
lica, Giovanni Sulini fù Avtenio d’aùni 
34 villito, Teresa Scotto vedova  Rioli 
d’anni 83 casalinga, Iussigh Maria Cudicio 
d’anni 22 casalinga, Giuseppe Giaccioli 
fu Antonio d’anni 77 tintore, — 3 

Anna Fonsar-Malisano fu Giacomb d’anni 
80 casaliaga, Antonio di Gaspero fu An: 

Per ubbriachezza e schiamazzi fu con | 

lani fu Francesco d’anni 68 guardiano, 
Natalina Iussa di Antonio d’anni 30 came- 
riera, Lucia Calligaris vedova Teltini d’anni 
81 casaliagi; Pietro Briahte di Gio. Batta 
d'anni 21 soldato negli Alpini, Giovanni 

assi. fù Francesco d'anni 30 villico, Luigi- 
na Zuiani di Antonio d’anni 1 e mesi 9 
ntonio Malisano fu fTfomaso d'anni 85 

barbiere, Albino Cappellaro fu Giovanni 
d’anini 59 boscaitiolo, Edoardo Zampis fu 
Frandésco d’anii 35 meccanico, Liigi Fon 
ifhini fu Marco d’anni 58 agricoltore, 
Maddalena Sbrizzai fu Daniele d’anni 67 
casalinga. 

Totale N. 29 dei quali 9 appartenenti 
ad altri Comuni. 

A 200 km. all’ora nell’aria 
Il compianto capitano Ferber in un Con= 

gresso di aviazione tenuto proprio alla vi- 
giglia della sua morte, nel 1909, aveva 

stati ottenuti dell’aviazione i seguenti ri- 
sultati : il raid Parigi-Bordeaux ; l’altezza 
di duemila metri e la velocità di duecento 
chilometri all’ota. Fu trattato come un vi- 
sionorio. 

Orà il Parigi — Borteaux è compiuto, 
è superato ad usura ; superati sono i 2000 
metri. Mancano i 200 km. all’ora: Ma ecco 
chè Wilbur Wright il quale si è imbarcato 
per l'Europa; per seguire da vicino la finè 
del processo che i suoi rappresentanti hanno 
tentato ai costruttori di aeroplani che hanno. 
adottato nei lorò apparecchi il gauchisse 
ment). Al momento di imbarcarsi ha 
dichiarato di essere riuscito finalmente a 
costruire un nuovo apparecchio capace di 
volare a grande altezza alla velocità di 
duecento chilometri all’ora. Pera 

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15 
OASI DAT SO ABI. 

per Cormons 0. 5.46, O. 8, 0. 12.50 
Mis. 15.42, D. 17.25, O, 19.55. 

per Venezia O. 4, 5.45, 4; 8,20, D. 1125, 
,A,,18,10, Ax17+30,D, 20,5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.10, 19.27. 
per Cividale M. 6, 8.35, 11.15, A. 13,32 
° Mis, 17.47, A. 20, 
ver S, Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis, 18.11, 

Me 19:27, 

- ARRIVI A UDINE. 

la Pontebba O. 7.45, D. 11, O. 12.44, 
0:39 :5D: 19-45, 2: 

la Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
0535.2304 1942702258. 

la Venezia A. 3:20, D. 7.46; O. 9.58; A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19:40; Ai 22:50, x ‘ 

ì 

  

Pellegrini Emavuele gerente responsabile, 
Udinè, tipografia del «Orociato». 
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dichiarato che entro tre anni sarebbero. 

    

  

   

  

   

        

    

    
   

  

    

  

   
   

    

     
    

        
   

   

    

    

   

  

     
   

Avvertesi 
che col 10 Apri?e p. v. i magaz- 
zini tessuti ERNESTO LIESCH 
Successore 

C. N T.Ili ANGESI 
(Palazzo Angeli — Piazza dei Grani) 

saranno completamente riforniti con 
tutta merce nuova 

‘per 25 GIORNI 
e cioè dal 15 Marzo all’ 8 Aprile 

LIQUIDAZIONE 
‘della merce di estate e bian» 
cheria sempre con fortissimi ribassi. 

  

  

  

    NOCERA-UMBRA. 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACcoUA MINERALE DATAVOLR 
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VRTIER AI IE 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

I Casa di Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrics i 
signora TERESA NODARI > 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione — 

Massima segretezza 

S UDINE - Vi Giovani d'udine o - ne È 
. Telefono N. 324 

       

    

  

   

  

   
   

   

       

  

     

       

  

           

     

      
  

     
  

AS DI CORI - CONILAZON | 
Gabinetto di FOTDELETTROTERAPIA, alette 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
D. P. BALLICO med. sp@cialista allievo 

delle. cliniche di Vienna 

  

Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sadse 

Olio Sasso Jodato 
. 

e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Curè speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 

.| curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann, — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 

3 Visite dalle 11 

   
[o - Gola | 

Hi Sasso di pura Oliva 

in 

P. SASSO 0 FIGLI - ONEGLIA 
stai rbt sue st 

PER LE MALATTIE DI 

      

   

      Approvata con decreto della R. Prefettura 

del dott. cav. L. Zapparoli specialista       
VISITE TUTTI I GIORNI 
UDINE - Via Aqui eia, 86 

Telefono 347        

    
  

MORTI, i | 
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w. 
— "CASA DI SALUTE 

del Dott. METULLIO COMETE 
= TOLMEZZO =    

da bagni; di degenza e d’aspetto separate; 
VENEZIA, S. Maurizio 2631:32 - Te. | LI‘. 
‘où O Al grande emporio A. 
UDINE, Consultazioni tutti i sabati, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

‘ lefono 780. 
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In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphèno!. 

Non confondere 

@ DIPLOMI 
TREVISO 1372 
NAPOLI 13876 

  liane è straniere. 

  

co) 

TELEFON 3 
RARTE: SEMPLICI: 

CASA DI S 

   

  

   

    

  

alle 14. È 
Gratuite ber i poveri È 

UDINE - Via Prefettura - UDINE È 
Telefono N. 309, 

       

   
   
     

    

  

     

   

        

   

ALUTE 

DIPLOMI 

UDINE 1883 

| UDINE. mM —=« 
PORTANUOVA: PIAZZA:UMBERTO:1° (ES 
mor = SEMPLICI: 

i _ del 

i Uott-ANTONIO CAVARZERANI 

7 CHIRURGIA "Spinta 

Malattie delle donne 

Manzoni é Ò. di 
Nilano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

        

#\ PIEVE vi CADORE 1377 |. 
; È SI 

Di 

  per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

   

   
    
   

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
“ gione — Due sale d’operarione — 
Stanze di ©legenza da due e un» letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa Riscaldameato è ter- 
movifone, 

‘Direttore Dott. M. Cominotti     che dal Comune. La sentenza si avrà fra 
una ventina di giorni,   tonio d’anni 60 muratore, Giovanna Savor- 

gano-Mian d’anni 34 villica, Rvsadi 'Vastel - 

  

  

  Segretario Rag. G. B. Cacitti 

  

cià. si Pra i 

  

  

‘Melle malattie lente dî pelto. (Qronchiti-Asma«Tisi) 

| CHLORPHE 
USARE IL 

NOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

  

  

Non confondere col Sello Giovani dì D.co di Via della Vigna 
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Birigeral eselusivamento all' Uffele Centrale d'Aznunzi A. MATTZONI e ©. PREZZO BELLE IRSE pedi | 

Vea N: oa lia Di lira AS Lù Quaria pagina Cent. 50 ia lines o spazio di linca o 

a Audrea da Bar - BE TO, Viale Stazione, 2° - Piazza Minghotti, 3 —. ® i i ; i : 

Meo TT ‘FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, SI REC ea e peo oa e arno DO AI 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA.iVia V. Ca- | 7 BERO, Di iS en a 
allo 6° PARIGI. Rué Pesdonnet; 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO  |del giornale L. 2 — la riga contata. pei 

cos : i sent 

È ! Qi 

& 
sura ISEE FOSSE SO a ERESSE: Sei —EIET-WE.-EIEEDEERESACS È RTS I tend 

i Punico premiato all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col e RIMO 4 I #i 

È PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE - la più alta distinzione accordata alle 4 es 

p di ; - n specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- * 

ù Ur (lei CS be ao” ss ce Ual strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della FR. Marina. ; Ce 

È ; pe (RIGENERATORE BELLE FORZE) (RD Ci I N L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopsa Ufficiale del Kegno 3 

Y 908 io SEE Co0A spiceina U 13 LHEBRRSÌ d°Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, + 

& e ESS È “e ST RISI | ES perchè non è stato giammai raggiunto nella sua porente azione curativa. d N 

E la Clinica e dalia Scienza, per 1 costanù effetti curativi, è stato riconosciuto È Viene prescritto da tuiti i Medici del Mono e, fra le migliaja di affermazioni, per È 

is = TRE ONOPITIEENTE dei SANGUE nei a USE DI 2 brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GFUSEPPF ALBINI 

4 È RING - ISOOTITUENI x dc: SANGUE delie Uda 2 cel SISTERA NERVOSO x Decano di tutti i Prorsoi or isiani d’ ui I 

= CIBCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tuite le f&: È a Sa Sui i a 

: stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- £ Egregio Signor Cav. Onvrato Battisiu — Napoli. 1 

} cifico per eccellenza, di azione così prontae sicara, che Medici e Scienziati lo hanno adotiato 1 i5cuisoG '  Nen lho ancora ringraziato del dono gentilissimo. che polle inniermi molle seifi BELLI 

. per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. Li deertapi ° immane fa, di quattro bottiglie d'Ischirozena. Ri rito: 

s DOSE ° a Cn Messe nea li mu i a è ; tari Per fap Seo i iso : e i =: 3 E SII i i i È 

des Lao RA essendo na eni di UISPRTRIO, agisca 5 Iognilene sel Fa i SPREE i ERE Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigriziu,a negligenza, ad altra ragione o pretesty. d’al 

s fisio ogici; ai bambini fornisce i principii necessarii a normale svi Uppb e organismo. >. No... ma al deliberato proposito di provare su di me s12ss0. edalungo,ilsuotrovatolera- Gia 

; nella spossatezzze prodotta da Cu alsiasicausa peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i vercinenie benefici effetti ottenuti. © È. 

©“ TPINIER A NI SE I é AGD CY A ì ni «Ss caro Senza alcun dubbio. devo alf lsshirogeno il ricupero dell ippetito (quale da ansi soa “2 i si 

® Ri È ANCA € CONSE vVA le FORZE Eos ‘ ho mai avuto) il miglioramento delle junzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- $ ji ZI00 

* GUARISCE: RR a Seo ciozza di epina doreale - Ricune [cora Setsncei guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, | disc 

Serofoa « Debgiezza diiietad B enerkiso rimedio negli eaurimenti, nel pontani di IStbri ella \‘in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nei passato ottobre... — È d 
| fiori, costa L. 3 - Par posta L.3,39-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per poste D ta DAGIDNOO Mero di- fer SE uo Sabbia pertanto 1 miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stime f a 

resto all'inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacla Inglese dei Cervo-Napsi -Corso Umberto I,119, palazzo proprie | Sestese. Ras BB Sozi © : 7 = 

impertante opuscolo sull'Ischiregeno-Antilapsi-Gliverotarpiae-Ipnotira si spedisce gratia dietro carte da visita. sr si Direttore PavotisalM > GIO ERE AE RA tici di Napoli i 3 | Btre 

ia Maree dl fabbrica, la i quale, menita dei ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del fleocons, di cui, a riehiasta dsl sigg. Dottori, auf sopra si riporta fl facelmilo, a salvagnardia del pabbiice contro le sostituzioni e le falsificazioni. = l’ik 

EARL
E I EI RICCIONE Pez a irene Mpa 7 Tama 20 ORO TOCE RR ER ER a DAB NS Teti A e SEE CARE 

RAEE Mi RR I MAMA ARIE PIA NEPI PIANI MII ER A SIE IRPI NPI RAI REI RZIR LAZIO ALIVE NI RA ANZI SL ap ri RO 2 RI: È MESS CAMS Ae e II SR I SIE ù ca 5 barc 

È = È DS n i < ea 

5 5 ci 58 a 1 AREE RETE Re tl 5 a IERI CE" MES VODZE: ICT SO LISA : e: 7 © e E e - i 8 

n O | Consigli interessanti p 
7 5 | S 33 IL ; FOSFO = STRIGNO ca PEPTONE 3 vengono dati a persone di ogni età, sesso e condiziona 0] 

IV 
x sociale; su qualunque circostanza della vita. Scrivere dic 

VÀ | % 5 pi ac . ;. le domande chiare e specificate, col nome o le iniziali 1 

A 3 i e 1 

i ELISEO DE L LUPO. ‘della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera o 

a base di ; i ì - $ . raccomandata o Cartolina-Vaglia e dirigersi al A i 

e # trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO EKUICO- È ; ; | re 

Ferro-China Babarbare STITURN'TE per antonomasia. - Prof. PIETRO D'AMICO sai 

PREMIATO i NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È Via Solferino, 13 — BOLOGNA d’0 

| #* HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianeh:, Scia- gr * niat 

re —= £0f medaglia d'ore e Rinfomi d'ogore .B manna, Mingazaini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti, a quelle del Bac- È cdSù: i ema; 

» i ; ita di celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz; Cervello, ecc. ecc. riscuotendo ‘$ GG 
«E 1 

o Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è fi il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e a I E o N E > E° U L I U E fà len 

ii migliore. ricostituente tonico e digestivo dei preparati fas. | Brendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di - - e risparmio di biancheria | PE 

consimili perchè la preseuza del Rabarbaro oltre di fi | g » i i i 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e BA | É NEURASTENTIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, si. x 

prevarare una buona digestione, impedisce anche la sti. 8 | @ N pi NVATRSCEN' > i | TELA IMPERMEABILE GOMMATA ali 92 cent. per letto, usata negli Hi 

fichezza originata dai solo Ferro-China. pi È PARALI SI 66; à CONVALESCENTI pel QUAL- s Ospitali, Case di Salu e, ed in go: rale per gli affetti da inconti- visti 

5 ST/ MORBO, i on na Reno Li 

i STASI MORBO. : | TELA IMPERMEABILE GOMMATA alt:-metri 1.20, al metro L. 4.25 DE 

E È LOI 3 i i “e 3 “ { TELA IMPERMEABILE SOMMATA alta metri 1.50, al metro L. 5.— 80 | 

Ci DI Marsala Baresg î è il sovrano ci tutti Trovasi in tutte le Farmacie. " TELA IMPERMEABILE GOMMATA dalle due parti, alta 92 cent., al E" alle 

i nutrieati ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. pirati | Dl. meloo ii i O di cn e has. Go 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Sì | TELA IMPERMEABILE GOMMATA nera alta metri 1.50, al m. L. 6.— ; 

i 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA a quadretti grigio nera, alta metri gio 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 1.50galametro . > i i L.7.—- Cai 

e Se È Sv I 5 
Un pacco postale porta due metri. Unire alla commissione cent. 60 nel 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. È 
par la ita caniàna 7 ì i è 

BELTRAME, A. FABRIS e 0. i i 
Vendesi al dsposito generale A. MANZONI e C, chimici farma- 5 

* 
cisti, Milano, via S. Paolo, 11 — Roma via di Pietra, 91. i CIS 

7 — n È - - ; che 

esa TRMVISSS TO PORTER VIA OSIO MESIA ET n EEE E suf 

È G 3 fn 9 MIOPI - PRESBITI + i} SI o 

È N © i Si Eumnd ; i ] Lili 3 i Se 7 Bottiglia litro —L. 4,50% ta 

+ SE sia ai i -_ E VISTE DEBEGLI o ge Ba E : se vo! 

< E EEU., unico e solo prodotto del mondo = [-<F °F N. #.t | Lia ec n 

fi Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti. Dà una invidiabile vista anche » da + - franco per posta È p° 

È a chi fosse settuagenario. — OPUSCOLO spiegativo GRATIS scrivere V. LAGALA — Vico Secondo S. i & A = 6 > = sie 

u Gacomo, 1, Napoli. : 7 ì i Di 0, tdi nz O nl Vendita presso la Ditta E 3 6 

Lu Ò 

7 ° è PA x 

i > 

A ia sila € A. MANZONI e ©. ic 

USATE L'ACQUA CHININA MANZONI = | v*0-coenitno sist rapito semuoro nona commora fr 
” # È 3 > le 

; ; IRR CER III ESSE ZE SIE DEI SS) $ 

  
   

      

  

             

  

     

        

        

       
      

       

    

  

  
  

  

  

    
  

   

        

       
    

  

        
  

Dil | Il Ì | | - | | | in O Dil | | " 

i Der Cas. Dottor “CARLO TOSI ' 
| 7 (premiate con Medaglia d'oro) Ì ce. 

x A " — sn & le 

. Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto An!male del Cav, Bott. Carlo Tosî hanno un valore superiore ad analoghi prodotti po 

di qualsiasi altra provenienza e ciò per l'invariata purezza della Pepsina onde si compongono; esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono il solo far- LA 

maco digestivo completo. na PS a i i sai La 
a 

u 

LIRE ® |A BOCCETTA DI 24 PILLOLE a De 

i: Le Pillole Lattifughe del Cv. Dottor Carle Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far i "da 

gi cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo ; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. » cu 

sa LIRE 1.5 LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE tà . 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI R ©., chim-farm. - MILANO - ROMA - GENOVA @ 
he ig. ‘depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Cario Tosi. 

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE I RIMARIE FARMACIE DEL REGNO n 
: a STI Du RE | ii 5 v: 

DI EFID A Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono PR - 

| ) : £% x portare sulla fascia esterna e sull interna istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSI e pi ‘ 

4 -; quello della Concessionaria esclusiva per la vendita LT, D "= Si 20 pa È sà 

! Ditta A. HANZONE e OV%@ oc ta 
n SENZA ALCUN CENNO AD ALT RAdVAESEASI-DETPA - 

e ciò per distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor È 

CARLO TOSÌ eo a io — a a i i = > 

x Le contraffazioni e le imitazioni saranno punite a sensi di legge.  


